Parrocchia Regina Pacis – Gela
La fede come fiducia e abbandono al Padre 
Preghiera iniziale

Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 
perché apparteniamo alla tua famiglia, 
perché siamo veramente figli tuoi,

perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, 
alla comunità di coloro che si radunano nell'unità di te, Padre, 
del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato. 
Tu ci hai scelti, ci ha messo insieme,

Insegnaci ad amare come tu hai amato:
insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta,
insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta. Fa' di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio é in te, così siamo anche noi una cosa sola in voi,

affinché il mondo creda. 
Amen.

(cfr. Giovanni Paolo II, "Dio non è solitudine, ma famiglia", 28-1-79).
Dal libro della Genesi 12:1

Il Signore disse ad Abram: «Vattene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. 
Parola di Dio

Salmo 32 Resp. Di me è scritto sul tuo libro che io compia il tuo volere La tua Parola è nel profondo del mio cuore

Perciò, Signore, io vengo

Poiché retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. 
Egli ama il diritto e la giustizia, della sua grazia è piena la terra. Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Come in un otre raccoglie le acque del mare, chiude in riserve gli abissi. Tema il Signore tutta la terra, tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, perché egli parla e tutto è fatto,comanda e tutto esiste.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli. Ma il piano del Signore sussiste per sempre,

i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede.

Il Signore guarda dal cielo, egli vede tutti gli uomini.

Dal luogo della sua dimora scruta tutti gli abitanti della terra
lui che, solo, ha plasmato il loro cuore e comprende tutte le loro opere.
Dal Vangelo di Matteo 6,25-34

"Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo di quello che indosserete; la vita farse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. Eppure vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercare prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena" 
Parola del Signore

Pausa di riflessione in silenzio

L'affermazione della fede non è semplicemente dire "Dio c'è" (anche il diavolo crede nell'esistenza di Dio, ma non ha fede in lui!). Si tratta allora piuttosto di conoscere Dio, la sua Persona, di entrare in rapporto con lui, di accogliere il suo amore, di abbandonarsi a lui.

La fede non è disimpegno e attesa passiva. Il Vangelo non ci dice di non "occuparci" ma di non "preoccuparci". Ci invita insomma a relativizzare tutto di fronte a Dio.

Com'è la tua fede? E' pura affermazione della esistenza di Dio? O è fiducia, abbandono, "spensieratezza", perché ti senti amato, seguito, accolto da lui?

La fiducia in Dio ti impegna anche la vita, per divenire fedeltà a lui, o é solo un sentimento vago ed episodico?

Sei segno e strumento di fiducia per gli altri, specie per coloro che ti vivono accanto, in famiglia, a lavoro, nel vicinato?

Interventi e dialogo
Preghiera finale

Signore, aumenta la nostra fede. 
Tu conosci il nostro cuore, 
tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura, 
la nostra incapacità ad affidarci completamente a te. 
Concedici di saper riconoscere i segni 
della tua bontà e della tua provvidenza 
nel mondo e nella nostra vita.

Fa' che dinanzi alle difficoltà 
impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore 
e incontrandoti ti permettiamo di trasformare 
il nostro cuore e la nostra vita 
affinché, assieme agli altri, nostri fratelli, 
possiamo vivere nella gioia e nella pace 
che solo tu sai donare. 

Amen,

